
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 6 del 09-01-2014

OGGETTO

STRADA VICINALE VALLEVERDE - SECONDO TRONCO - CESSAZIONE DELL'USO PUBBLICO A
SEGUITO DI ISTANZA DELLA DITTA INGINO SPA PROT. 21122 DEL 20.11.2013 INTEGRATA CON NOTA
PROT. 21828 DEL 29.11.2013.

L’anno  duemilaquattordici il giorno  nove del mese di gennaio alle ore 12:00 nella Residenza Comunale, previo
espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede la seduta: Avv. Paolo Spagnuolo in qualità di Sindaco.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott.ssa Clara Curto.

Intervengono:

Spagnuolo Paolo Sindaco P
Tuccia Luigi Vice Sindaco P
Iannaccone Antonio Assessore P
Prezioso Antonio Assessore P
Spagnuolo Giuseppe Assessore P
Tomasetti Concetta Assessore P

Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00, come modificato
dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori interessati come riportati in calce.

.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
con delibera di Giunta Comunale n° 30 del 17/01/1967 venne approvato l’elenco
delle strade comunali classificandole in strade comunali urbane, strade comunali
extraurbane e strade vicinali,di cui alla Legge n° 126 del 12/2/1958;  in detto elenco
al n° 35, risulta riportata la strada vicinale Valleverde -secondo tronco-, con la
seguente indicazione: “dalla Valleverde 1° tronco alla particella 98 del foglio 1” per
una estensione di Km 0,184, classificata come vicinale ad uso pubblico, di cui alla
citata Legge n° 126/1958;
con istanza prot. 21122 del 20/11/2013, integrata in data 29/11/2013 prot. 21828, il
sig. Ingino Michele, quale amministratore unico della società “Ingino spa” ha
chiesto la cancellazione dall’elenco comunale della strada vicinale in oggetto
relativamente al tratto ricadente interamente nella proprietà della citata società;

Considerato:
che l’iscrizione nell’elenco delle strade vicinali soggette a pubblico transito
comporta un elemento presuntivo della sussistenza del diritto di transito, superabile
in senso contrario solo in sede di giurisdizione ordinaria;
che ai sensi delle vigenti normative in materia, l’iscrizione delle strade negli appositi
elenchi, a seguito di accertamento dell’uso pubblico e della destinazione alla
funzione di collegamento di parti del territorio, ha carattere meramente dichiarativo
e non costitutivo;
che affinchè una strada possa rientrare nella categoria delle vie vicinali pubbliche
deve sussistere il passaggio esercitato (jus servitutis publicae) da una collettività di
persone qualificate dall’appartenenza ad un gruppo territoriale;
che un diritto di pubblico transito su una strada vicinale, tale da renderla “vicinale
pubblica”, può insorgere in base ad un negozio tra il proprietario ed il Comune, per
usucapione o per l’uso immemorabile da parte della collettività;
che l’uso da tempo immemorabile, che concretizza l’idoneità del bene a soddisfare
esigenze di carattere generale, può costituire titolo valido a configurare un diritto di
uso pubblico gravante sullo stesso bene se l’uso avvenga ad opera di una collettività
indeterminata di persone;
che la classificazione di una strada quale vicinale costituisce sull’area occupata della
stessa la servitù di passaggio pubblico;
che dall’esame delle planimetrie catastali la strada vicinale Valleverde - secondo
tronco - non ha sbocco su altra strada ma è a fondo cieco, terminando presso un
fabbricato rurale particella 98 del foglio 1,già all’epoca di approvazione della
delibera di giunta comunale n° 30 del 17/7/1967;
che la suddetta strada vicinale non collega abitati o frazioni del Comune e non
soddisfa esigenze di pubblico interesse, quali ad esempio il collegamento con luoghi
di interesse generale come una scuola, una chiesa, etc.;
che il Comune è tenuto ad una quota di concorso nella spesa di sistemazione e
manutenzione delle strade vicinali soggette a pubblico transito in misura variabile da
un quinto fino alla metà della spesa, secondo l’importanza della strada;
che ai fini del codice della strada, le strade vicinali sono assimilate alle comunali;
che come si evince dalla relazione del Comando di Polizia Municipale prot. 23217
del 19/12/2013, la strada vicinale Valleverde – secondo tronco – relativamente al
tratto ricadente interamente nella proprietà della società “Ingino spa” non assolve
più alle funzioni di uso pubblico;

Dato atto:



della cessazione dell’uso pubblico della strada vicinale Valleverde – secondo tronco
– relativamente al tratto ricadente interamente nella proprietà della società “Ingino
spa”;
che, a seguito dell’efficacia del presente atto, l’area occupata dalla strada vicinale
Valleverde – secondo tronco – relativamente al tratto ricadente interamente nella
proprietà della società “Ingino spa” torna nella piena disponibilità della medesima
senza alcun corrispettivo in denaro;

Ritenuto, quindi, necessario provvedere in merito;

Vista l’allegata planimetria catastale con evidenziato il tratto della strada vicinale
Valleverde – secondo tronco –, ricadente interamente nella proprietà della società
“Ingino spa”, oggetto di cessazione dell’uso pubblico;

Visti i parere allegati del Comando di Polizia Municipale prot. 23217 del
19/12/2013 e dell’Ufficio Tecnico Comunale prot. 23324 del 23/12/2013;
Con voti unanimi, legalmente espressi;

DELIBERA

di dare atto della cessazione dell’uso pubblico della strada vicinale Valleverde –
secondo tronco – relativamente al tratto ricadente interamente nella proprietà della
società “Ingino spa” per un tratto di circa 106 mt., come da allegata planimetria;
di dare atto, altresì, che, di conseguenza, l’area precedentemente occupata dalla
strada vicinale Valleverde – secondo tronco – relativamente al tratto ricadente
interamente nella proprietà della società “Ingino spa” torna nella piena disponibilità
della medesima senza alcun corrispettivo in denaro;

LA STESSA GIUNTA

Rilevata l’urgenza;

Con votazione palese, unanime, espressa per alzata di mano;

DELIBERA

Di dare alla presente immediata esecuzione ai sensi dell’art. 134 – 4° comma
T.U.E.L. n° 267 del 18.8.2000.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Avv. Paolo Spagnuolo F.to Dott.ssa Clara Curto

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 15-01-2014

Dal Municipio, lì 15-01-2014 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-01-2014

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 15-01-2014 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Ing. Silvestro Aquino

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 15-01-2014 Il Segretario Generale
Dott.ssa Clara Curto (*)

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993
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